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Ascolterò che cosa 

dice Dio

INTRODUZIONE

G. Qual è il comandamento più importante per il cristiano? Non si può incontrare Gesù senza che dal profondo di noi stessi sorga questa domanda. Una volta per tutte, Gesù ha risposto come nel Vangelo di oggi: "Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il tuo prossimo". Può darsi che queste espressioni tante volte ripetute non siano più molto significative per noi. Dio si fa insistente: Volete finalmente, oggi, ascoltarmi? Su, non chiudete il vostro cuore (cf Sal 94).”
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Canto per l’Esposizione

PREGHIERA INIZIALE[image: image3.png]


 

Tutti

Donaci, Signore, un cuore semplice

per poter amare ogni giorno di vero cuore i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.

Il tuo Spirito ci aiuti a leggere la Scrittura.

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

ASCOLTO DELLA PAROLA

G.  Amare Dio e amare il prossimo costituiscono un solo comandamento, nel quale si compie ogni giustizia e si realizza ogni progetto di vita.

Dal Vangelo secondo Marco (12,28-34)

In quel tempo, si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. Gesù rispose: “Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questi”. Allora lo scriba gli disse: “Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v’è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore e con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici”. Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: “Non sei lontano dal regno di Dio”. E nessuno aveva più coraggio di interrogarlo.

Parola del Signore.
T. Lode a te o Cristo.

Breve pausa di silenzio

RIFLESSIONE COMUNITARIA  

 G.  Dalla Parola di Dio oggi ci viene una raccomandazione che è come un grido d'amore: "Ascolta... Ascolta, Israele!".

Ascolta tu che, mediante il Battesimo, sei diventato membro vivo del nuovo popolo eletto, concittadino dei santi e familiare di Dio (cf Ef 2,19).

 "Ascolta" perché in questo modo entra in te quel seme di vita eterna che è la Parola. Presta orecchio alla voce di Dio perché attraverso ciò che senti entra in te l'Amore vivificante.

L.  Altre volte il Signore si è dovuto lamentare di noi dicendo: "Se il mio popolo mi ascoltasse… subito piegherei i suoi nemici e contro i suoi avversari porterei la mia mano... Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce"(cf Sal 80).

Tutti 

 "O Dio... donaci la grazia dell'ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti si aprano alla sola parola che salva, il Vangelo del tuo Figlio, nostro sommo ed eterno sacerdote".

 L.  La professione di fede che formuliamo con le labbra trova un concreto riscontro nella nostra vita? Davvero ogni volta che ci troviamo in difficoltà ci rivolgiamo a Dio; di fronte ai pericoli confidiamo in lui; nell'angoscia e nel dolore non mormoriamo e non ci ribelliamo ma restiamo saldi perché sicuri che il Signore ci difenderà e libererà da ogni tipo di morte? Per poter ottenere una fede autentica, autentica perché vissuta, unica è la strada:  "Ascolta!"

La fede, infatti, viene dall'ascolto (cf Rm 10,17).  Dunque: "Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore" (Sal 84,9).

Il Signore è il liberatore, rivolgiamoci a Lui: Dio si è dimostrato sostegno, ha portato il credente lontano dal male, lo ha liberato. Il motivo di tutto questo è il suo amore gratuito verso quanti ha scelto. 
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

G.  Dio parla all'uomo e le sue parole sono piene di verità, di amore, di vita. Come l'uomo ascolta ciò che dice Dio, in lui entra l'Amore che tutto rinnova. 

L.  Il cuore dell'uomo viene trasformato perché da dove entra Dio deve uscire il male. Ecco perché oggi il Signore ci dice: "Ascolta... Ascolta, Israele!"

Ascolta se vuoi che "sia lunga la tua vita". Ascolta ed entrerà in te l'Amore e sarai capace di rispondere a Colui che ti parla, amandolo "con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze". Questo è il mio comando: "Ascolta!"

Basta che tu ascolti e il resto verrà da sé. Se tu non mi ascolti, io resto chiuso fuori, - dice il Signore - non posso venire in tuo aiuto, comunicarti la mia felicità, alimentare quella vita che io stesso ho generato in te e che se non resta unita a me è destinata ad esaurirsi e a morire. Non ti preoccupare dei tanti comandi che trovi nelle Scritture, ma sappi che uno solo è il comando, una è la porta: 

Ascolta! Se ascolti, entra in te il mio Amore ed esso ti ammaestra

 e ti dona la capacità di osservare tutti i miei comandi.
Voi dite che mi amate? Allora ascoltate, accogliete ciò che vi dico, credete alle mie parole, ricevetele così come sono e avverrà che come conseguenza dell'ascolto mi amerete e sarete capaci di rispondere con generosità al Progetto di vita che ho pensato per ognuno di voi..

Silenzio di adorazione

Preghiera per i buoni operai 





G. Dobbiamo saper  vedere gli altri con gli occhi di Gesù, per dare un senso a noi e a loro. È l’amore gratuito che cancella ogni egoismo e propone pensieri di pace. Amare significa trovare nuovi modi per stare con noi stessi e con i fratelli; amare significa cambiare se stessi;  amare significa vedere in maniera nuova le cose vecchie.

Che il Signore ci accordi di amare come lui ci ha amati: col cuore e con la volontà, per essere capaci di metterci al servizio dei fratelli con tutta la nostra vita ed essere noi per primo apostoli nella messe di Dio.

Tutti

Signore, fa’ che ti ami amo «con tutte le nostre forze»,

consacrando a te e al tuo servizio le nostre capacità e i nostri limiti,

le nostre azioni e le nostre impotenze, 

i nostri  risultati e i nostri fallimenti.

Aiutaci, Signore, ad amarti in ogni fratello che tu ci poni accanto

e che tu hai amato per primo, fino al sacrificio del tuo Figlio.

La sua oblazione eterna ci dia la forza e la gioia 

di perdere noi stessi nella carità

per ritrovarci pienamente realizzati in te che sei l’Amore. Amen

Benedizione eucaristica

Canto finale
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